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APPLICARE IL CUORE
(Esdra 7:10)
«Infatti Esdra si era dedicato con tutto il cuore a studiare la legge del Signore e a praticarla e ad insegnare in Israele la legge e il diritto». Esdra aveva applicato il cuore allo studio della Legge; aveva applicato il cuore nel praticarla; si era disposto ad insegnarla».

· Gesù invita a «badare bene a come si ascolta» (Luca 8:18); anche se non tutti gli studenti giungono stesso risultato con ugual tempo; vedi la parabola dei talenti (Matteo 25:14 ss.). Però tutti possono giungere alla conoscenza se, come Esdra, si applicano con il cuore alla Parola di Dio. I buoni risultati dipendono dalla buona disposizione della mente e del cuore.
Alcune indicazioni per apprendere e applicare il cuore alla Parola e usarla nel modo giusto
Riverenza, verso la Scrittura, perché è sacra.
2 Timoteo 3:14-15 - «Tu persevera nelle cose che hai imparate e delle quali sei stato accertato, sapendo da chi le hai imparate, e che fin da fanciullo hai avuto conoscenza degli Scritti sacri, i quali possono renderti savio a salute mediante la fede che è in Cristo Gesù».

· Definizione di sacro: «Sacro è tutto ciò che non è normale, che è straordinario, non comune, va oltre il quotidiano, conduce ad un distacco. Sacro è come indicare un deposito di valori, da tenere al riparo da ogni possibilità di cambiamento (da citazioni). Che cosa disse Dio a Mosè sul Sinai? «Togliti i calzari dai piedi, perché il luogo sul quale stai, è suolo sacro» (Esodo 3:1-5). Pertanto, come fece Esdra, quando si ascolta la Parola di Dio si deve avere timore, riverenza, rispetto, ubbidienza pronta, non modificare il messaggio di ciò che dice e non fare orecchio da mercante («cioè quello che non mi piace non lo ascolto»!).

2 Tessalonicesi 2:13 - «Dio fin dal principio vi ha eletti a salvezza mediante la santificazione nello Spirito e la fede nella verità».
· Nota: è come dire che se noi santifichiamo la Parola, Dio santifica noi!
Fede, perché è degna di fiducia, è di Dio.
Marco 16:15-16 - «Andate per tutto il mondo e predicate l’Evangelo a tutti. Chi avrà creduto e sarà stato battezzato sarà salvato; ma chi non avrà creduto sarà condannato».

· Come Esdra applicava il cuore per credere e ubbidire alla Legge di Dio nello stesso modo dobbiamo fare noi oggi! Aver fede è credere e accettare, anche senza aver compreso ancora tutto l’argomento in questione… è credere che sia giusto fare in un certo modo soltanto perché è Dio che lo stabilisce … è tenere il deposito di Dio lontano da ogni possibilità di modifica alla Parola!

· Nota: Naaman non era del tutto convinto di guarire, quando gli venne chiesto di immergersi nel Giordano, ma lo fece solo perché Dio glielo chiese! Ottimo risultato (2 Re 5:1ss.)!
Sacrificio, è da studiare con applicazione e umiltà.
2 Timoteo 2:15 - «Studiati di presentare te stesso approvato dinanzi a Dio: operaio che non abbia ad essere confuso, che tagli rettamente la parola della Verità».

· Nota: I saggi hanno sempre detto che «senza sacrificio nulla si ottiene nella vita»! Ed è vero! Ma sacrificio non è apparenza, superficialità, scarsa applicazione e poco valore al Messaggio! Fare le cose senza sacrifico è dare scarso valore al Sacro divino! Quale utilità ne abbiamo? Quando si parla di “sacrifico” con la Scrittura è per capire che dobbiamo impegnarci per raggiungere il risultato: conoscere la volontà di Dio su ogni aspetto della dottrina trasmessa! Altrimenti perché è stata data? Il cammino verso la conoscenza non è facile, occorre applicazione, impegno accorto, sacrificio appunto. Se uno vuole conoscere e capire ciò che Dio dice, deve applicare il cuore alla Parola, con impegno, dedizione, costanza e Dio benedice i propositi buoni e giusti!!!

Apertura mentale, da vedere e accettare con purezza.
Matteo 5:8 - «Beati i puri di cuore, perché essi vedranno Dio».
Tito 1:15 - Tutto è puro per i puri; ma per i contaminati e gli increduli, niente è puro»
· Note: Purezza di cuore: è recepire il Messaggio divino e considerarlo puro ed unico! Contaminazione di cuore: è ascoltare il Messaggio divino, ma con il cuore occupato e proteso ad altre realtà!  Apertura e purezza mentale verso la Parola, annullano ogni ombra di pregiudizio, ogni posizione presa, ogni ostilità nei confronti della Parola. Esdra aveva applicato il cuore a leggere, a praticare e ad insegnare la legge del Signore; ciò spiega che con la sua «apertura mentale» aveva recepito il Messaggio con chiarezza, coerenza e fedeltà. Nessuna ombra di pregiudizio aveva offuscato la sua mente, nessuna discussione con Dio, nessuna ribellione o rifiuto di qualche parte del Messaggio! La contaminazione del cuore spinge la mente a chiudersi e impedisce l’apprendimento della Scrittura: Matteo 13:14-15 (udirete senza capire); 2 Corinzi 4:3 (vangelo velato); 2 Tessalonicesi 2:11 (efficacia di errore).

Fame e sete, perché è la Verità necessaria per noi.
Matteo 5:6 - «Beati quelli che sono affamati ed assetati della giustizia perché essi saranno saziati» 

· Nota: fame e sete ci mettono in moto per avere cibo e acqua, senza altri obiettivi che possano distrarci! Quando si tratta della Parola dovremmo sempre avere fame e sete, per essere ben informati sulle azioni da fare in gradimento al Signore! La sete di conoscenza della Parola di Dio dovrebbe spingerci a cercare «l’Acqua della vita», senza essere distolti da acque inquinate, sporche, fangose, melmose, stagni e via dicendo! La Samaritana apparentemente non era una donna modello, esempio per gli altri; però si rivelò assetata di Verità (Giovanni 4:15).

Coerenza e attenzione, perché è da capire bene, non errare.
Efesini 5:17 - «Non siate disavveduti, ma intendete bene quale sia la volontà del Signore».
· Nota: Il Cristiano non deve essere disavveduto, disattento, distratto, superficiale, leggero nel dare il giusto valore alla Parola! Ottenuta la conoscenza di un messaggio, applicarsi a restare fedeli, coerenti, uniti al messaggio, riconoscere una dottrina diversa e ritenere un’offesa gravissima quando qualcuno insegna una dottrina diversa (Giovanni 7:17; Matteo 7:21).
Conclusione:
· Applichiamoci, come Esdra, con il cuore allo studio e all’applicazione della Legge di Dio: con riverenza verso di Essa, con fede in ciò che dice, con il sacrificio per conoscerla, con apertura mentale, con sete di verità, con coerenza e la nostra fatica non è vana nel Signore (1 Corinzi 15:58).
· professori (Marcello Massenzio, prof. di “storia delle religioni”; Claude Levi Strauss, antropologo; Ernesto De Martino, antropologo) affermano che «sacro è tutto ciò che non è normale, che è straordinario, che non è comune, che va oltre il quotidiano, che conduce ad un distacco». «Pertanto quando io, dal mondo animale, dalla natura, creo dei valori, li faccio diventare sacri in quanto diventano immutabili, regole di vita» (esempi: creare valore dell’istruzione diventa regola di vita; creare codice stradale è un altro valore, eccetera). Continua, in citazione diretta: «Io mi sono staccato dal piano puramente animale e ho creato qualcosa di più, ho creato dei valori. In natura non esistono valori. Allora questi valori li faccio diventare sacri, cioè li pongo al riparo da ogni possibilità di cambiamento, perché senza quei valori l’ordine culturale non ha senso. Pensate al sacro come a un qualcosa che può essere immaginato come un deposito di valori, che danno senso all’esistenza collettiva». Ora tutto quello che professori e filosofi possono dire di buono, ma anche di limitato, si riferisce alla creazione di valori comunque utili al progresso e alle necessità della vita terrena; valori che possono essere più alti di quelli materiali, cioè morali (creando o migliorando discipline per il bene del vivere comune, del sociale). Anche se ciò spiega in via tipica il significato di “sacro” (distacco, separazione, valori, realtà oltre il naturale), tuttavia non v’è il valor del senso di sacro assoluto voluto da Dio. Come dire che il “sacro” spiegato dal punto di vista degli uomini (tipo, ombra), serve a vedere meglio il “sacro” (antitipo, realtà) inteso da Dio!
· Il Signore aveva già provveduto al “sacro” che doveva servire a far divenire sante le sue cose, le sue richieste, i suoi figli! Per avere un’idea del senso di “sacro” dall’antichità basta osservare ciò che Dio disse a Mosè sul Sinai: «Togliti i calzari dai piedi, perché il luogo sul quale stai, è suolo sacro» (Esodo 3:1-5). Pertanto il “sacro” secondo Dio è tutto ciò che va oltre il normale, l’ordinario, lo straordinario, il quotidiano e va oltre ciò che l’uomo può pensare o immaginare. Il “sacro” di Dio (e qui mi piace definirlo con le parole del prof. Massenzio) è «un deposito di valori che danno senso all’esistenza collettiva». La Scrittura è “sacra” in quanto è il «deposito di valori che danno senso alla vita dell’uomo». Pertanto, come fece Esdra, il contegno da avere quando si ascolta la Parola di Dio deve essere quello del timore, della riverenza, del rispetto, dell’attenzione che si deve ad una realtà sacra (2 Tessalonicesi 2:13)! Perché lì è Dio che ci parla e ci informa sui valori che possono dare alla nostra esistenza il vero senso della vita. E questo Deposito ci è stato donato per farci trovare appunto il sacro valore della vita superiore, migliore. Come, dunque, non applicarsi con «riverenza e timore» a ciò che è Sacro per il Signore, vale a dire la Sua Parola scritta?

Esdra 7:1

Dopo queste cose, sotto il regno di Artaserse re di Persia, giunse Esdra, figlio di Seraia, figlio di Azaria, figlio di Chilchia, 2 figlio di Sallum, figlio di Sadoc, figlio d'Aitub, 3 figlio di Amaria, figlio di Azaria, figlio di Meraiot, 4 figlio di Zeraia, figlio di Uzzi, 5 figlio di Bucchi, figlio di Abisua, figlio di Fineas, figlio di Eleazar, figlio di Aaronne, il sommo sacerdote. 6 Questo Esdra veniva da Babilonia. Era uno scriba esperto nella legge di Mosè, data dal Signore, Dio d'Israele. Siccome la mano del Signore, suo Dio, era su di lui, il re gli concesse tutto quello che domandò. 7 Alcuni dei figli d'Israele e alcuni dei sacerdoti, dei Leviti, dei cantori, dei portinai e dei Netinei salirono anche loro con lui a Gerusalemme, il settimo anno del re Artaserse. 8 Esdra giunse a Gerusalemme il quinto mese, nel settimo anno del re. Infatti, aveva fissato la partenza da Babilonia per il primo giorno del primo mese, e arrivò a Gerusalemme il primo giorno del quinto mese, assistito dalla benefica mano del suo Dio; 10 poiché Esdra si era dedicato con tutto il cuore allo studio e alla pratica della legge del Signore, e a insegnare in Israele le leggi e le prescrizioni divine.
